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Non essendo presenti gli interpel lant i , 
ques ta interpel lanza si considera r i t i ra ta . 

Così 1' interpel lanza dell' onorevole De 
Tilla, al ministro de l l ' i s t ruz ione pubblica, 
« circa l ' inesplicabile r i tardo della r i forma 
organica delle Biblioteche, da t empo re-
c lamata e g iammai a t t u a t a , quando nello 
interesse, sopra t tu t to , degli s tudi , avrebbe 
dovuto essere già un f a t t o compiuto. » 

TUEATT. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
T U B A T I . Pregherei l 'onorevole Presi-

dente di r ime t t e rmi in termine perchè non 
sono passat i i qua ran ta minut i assegnati 
alle interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , come 
ho già de t to a l l 'onorevole Santini , i qua-
r an t a minut i r appresen tano il t empo massi-
mo concesso alle interrogazioni; ma, quando 
le interrogazioni si esauriscono pr ima, si 
procede nell' ordine del giorno, ed ogni de-
p u t a t o ha il dovere di essere presente 
fin dal momento in cui si apre la seduta . 

La interpel lanza dell 'onorevole De Ma-
rinis r imane nell 'ordine del giorno non es-
sendo presente il ministro degli affari esteri 
al quale è dire t ta . 

Verrebbe l ' in te rpe l lanza dell 'onorevole 
Di Scalea il quale chiede al ministro d 'agri-
col tura, indus t r ia e commercio, «senon creda 
necessario di provvedere con disposizioni 
legislative agli urgenti bisogni morali , so-
ciali ed economici, che interessano la tu -
tela e lo sviluppo della pesca e dell 'acqui-
coltura». 

Ma, non essendo presente l ' in terpel lante , 
questa interpel lanza si considera r i t i r a ta . 

La interpel lanza che segue dell 'onorevole 
Sant ini al ministro degli affari esteri r imane 
nell 'ordine del giorno. 

Viene la in terpel lanza degli onorevoli 
R u m m o , De Marinis, Di Stefano, Abozzi, 
Guerr i tore, Orlando V. E., Lucernari , Gior-
dano-Apostoli , Giovagnoli, Morelli Enrico, 
Arigò, J a t t a , Cesaroni, Landucci , Di San-
t 'Onofr io al ministro delle finanze « per co-
noscere : 1° se e quando in t enda provvedere 
in modo definitivo alla organizzazione dei 
varii servizii tecnici delle Pr iva t ive , spe-
c ia lmente per quan to r iguarda la coltiva-
zione dei tabacchi ; 2° se, giusta le assicu-
razioni da te in Senato ed al Consiglio tecnico 
dei tabacchi , in t enda provvedere alla pre-
sentazione del proget to organico relat ivo al 
personale delle agenzie, il quale, special-
men te nella categoria dei capi verificatori , 
a t t ende da varii anni la indispensabile e 
definit iva sistemazione, impos ta dalle nuove 

esigenze dell 'oneroso servizio ed anche dal-
l ' interesse dei p rodu t to r i ». 

L 'onorevole R u m m o ha facol tà di par-
lare per svolgere questa interpel lanza. 

RUMMO. L 'a rgomento della mia inter-
pellanza non è circoscritto, lo sa il mini-
s t ro e lo saprà la Camera, alla domanda 
semplice di un migl ioramento di organico; 
sarebbe così molto r i s t re t to e non riusci-
rebbe davvero s impat ico ora che da ogni 
pa r t e si levano voci, più o meno rumorose, 
chiedenti miglioramenti di organico. 

Allo svolgimento dei diversi r ami dell'a-
zienda delle pr ivat ive ed al miglioramento 
economico £el relat ivo personale, sono con-
nessi molto d i r e t t amen te vitali interessi 
della finanza dello S ta to e gli alt issimi in-
teressi del l 'agricol tura e dell 'economia na-
zionale; cosicché può dirsi che l 'argomento 
ha una grande p o r t a t a economico-sociale. 

Questa questione del miglioramento tec-
nico del servizio delle p r iva t ive - monopo-
lio dei tabacchi e del sale - e dell' organico 
relat ivo, si agi ta da molto tempo, t an to che 
parecchi ministri l ' hanno presa in conside-
razione con l ' i n ten to di risolverla, e parec-
chie proposte sono s ta te presenta te dalla 
Direzione generale, sempre solerte e bene-
meri ta di t a n t a azienda. 

In favore della p ron t a risoluzione di così 
grave questione si sono pronuncia t i con-
sessi autorevoli , come il Consiglio tecnico 
dei tabacchi ; in parecchie sedute dell'ultimo 
triennio, si sono pronuncia t i il competentis-
simo diret tore generale delle privative e 
l 'ex ministro delle finanze, senatore Colombo 
nel Senato e nel Consiglio tecnico dei ta-
bacchi, ed anche t u t t i i ministri che in questi 
ul t imi tempi sono passat i per il palazzo delle 
finanze. 

Lo stesso a t tua le ministro, onorevole 
Massimini, ne ha r iconosciuta l 'importanza, 
facendo esplicite dichiarazioni in Senato e 
in seno al Consiglio tecnico dei tabacchi, e 
dando sicuro aff idamento di s tudiare nelle 
vacanze estive del 1906 t u t t a la riforma 
dell 'organico per presentar la nel novembre 
tes té scorso. 

H o de t to che l ' a rgomento interessa assai 
p ro fondamen te la f inanza dello Stato. Lo 
S t a t o in t ro i ta dal la gestione delle priva-
t ive dei tabacchi e del sale la somma co-
spicua di 300 milioni l 'anno, di cui spende 
appena 53 milioni o poco più, con un utile 
che oscilla dai 225 ai 240 milioni l'anno. 
Un tale grande utile si spiega col)'esistenza 
del monopolio. È necessario quindi che in 
ques ta grande azienda del m o n o p o l i o dei 


